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Preso atto che l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia (USR FVG) dispone attualmente di una 
dotazione organica, in servizio presso il medesimo e presso gli ambiti territoriali, dimezzata rispetto al 
contingente assegnato dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR) con regolamento di 
organizzazione (DPCM 11 febbraio 2014, n. 98), in aggiunta al fatto di essere organizzato in uffici dirigenziali di 
livello non generale; 

Preso atto altresì che negli istituti scolastici del territorio regionale si riscontra, negli ultimi anni scolastici, una 
forte carenza di dirigenti scolastici rispetto al numero dei posti disponibili. In particolare, sono presenti 72 
reggenze a fronte di 171 istituzioni scolastiche, con conseguenti difficoltà a realizzare l’offerta formativa, nonché 
la progettualità dei programmi comunitari;  

Rilevato inoltre che negli istituti scolastici della regione Friuli Venezia Giulia si riscontra una carenza di direttori 
dei servizi generali e amministrativi, nonché di personale amministrativo, tecnico e ausiliario e di docenti di 
sostegno;  

Rilevata la necessità di porre in essere interventi finalizzati al miglioramento organizzativo e didattico delle 
istituzioni scolastiche statali e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), 
aventi la sede legale o didattica nel territorio del Friuli Venezia Giulia; 

Considerato che tali interventi si pongono quale fase propedeutica alla regionalizzazione del sistema scolastico 
che l’Amministrazione regionale intende attuare in applicazione del Titolo V della Parte II della Costituzione in 
materia di istruzione non universitaria;  

Visto l’articolo 19 della legge regionale 20 novembre 2018, n. 26 (Modifiche a legge regionali in materia di sistema 
integrato del pubblico impiego regionale e locale, disposizioni in materia di funzione pubblica della Regione, nonché 
modifica alla legge regionale 2/2015 concernente il trattamento economico dei consiglieri e degli assessori regionali), 
il quale dispone che la Regione può stipulare protocolli d’intesa con Amministrazioni dello Stato, al fine di definire 
forme di collaborazione e supporto, con riferimento, in particolare, ad attività di interesse comune svolte dagli 
uffici di dette amministrazioni operanti nel territorio regionale;  

Preso atto che in base alla sopracitata norma, la Regione può mettere a disposizione dei suddetti uffici statali 
proprio personale, nei limiti e con le caratteristiche professionali determinate nell’ambito dei protocolli d’intesa, 
sulla base delle esigenze organizzative valutate congiuntamente dalle amministrazioni firmatarie, con oneri a 
carico della Regione. Tali oneri sono quelli riferiti esclusivamente al trattamento economico complessivamente 
spettante, presso la Regione, al personale messo a disposizione;  

Preso atto che l’USR FVG ha rappresentato la necessità di disporre nell’immediato di un numero di dieci unità di 
personale appartenente ai livelli C e D da assegnare alla sede di Trieste e alle sedi periferiche, per sopperire alle 
gravi carenze più sopra evidenziate;  

Sentita la Direzione centrale funzione pubblica e semplificazione in merito al distacco del numero massimo di 
unità di personale regionale presso l’USR FVG;   

Vista la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta 
formativa del sistema scolastico regionale) e, in particolare, l’articolo 53 (Interventi a favore degli istituti scolastici in 
reggenza), come modificato dall’articolo 35  della legge regionale n. 3 del 22 febbraio 2019 <<Modifiche alla legge 
regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del 
sistema scolastico regionale)>> il quale dispone che l’Amministrazione regionale, in considerazione dell’urgenza di 
garantire la piena operatività e la qualità del servizio di istruzione, nelle more dell’espletamento delle procedure 
concorsuali di competenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è autorizzata a disporre 
interventi in favore degli istituti scolastici in reggenza e di quelli privi di direttore dei servizi generali e 
amministrativi; 

Ricordato che gli interventi di cui all’articolo 53 della LR 13/2018, e successive modificazioni e integrazioni, sono 
diretti a finanziare attività di supporto amministrativo e organizzativo in sostegno alle funzioni del dirigente 
scolastico e del direttore dei servizi generali e amministrativi e che tale misura si applica per gli anni scolastici 
2018-2019 e 2019-2020; 



 

 

Richiamato altresì l’articolo 32 della legge regionale 13/2018, come modificato dall’articolo 19 della sopra citata 
legge 3/2019, il quale prevede che per la progettazione e la gestione amministrativo-contabile delle attività 
previste in attuazione di programmi promossi e sostenuti dall’Unione europea, la Regione mette a disposizione 
delle istituzioni scolastiche un supporto tecnico per la progettazione e la gestione amministrativo-contabile,  
attraverso il Centro di servizi e Documentazione per la Cooperazione Economica Internazionale – Informest di cui 
all’articolo 2 della legge regionale 22 agosto 1991, n. 34 (Primo provvedimento per l’attuazione della legge 9 
gennaio 1991, n. 19 recante norme per lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia); 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019) che, all’articolo 8, autorizza 
l’Amministrazione regionale ad avviare con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca le procedure 
per la predisposizione, a valere per l’anno scolastico 2019-2020, di protocolli d’intesa o accordi allo scopo di 
addivenire a una temporanea soluzione con riferimento alla carenza di organico negli istituti scolastici del Friuli 
Venezia Giulia, rappresentato da personale ausiliario, tecnico e amministrativo e da insegnanti di sostegno.  Le 
intese o gli accordi sono diretti a consentire l’utilizzo del predetto personale con oneri a carico della Regione; 

Visto l’allegato schema di “Accordo per la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento organizzativo e 
didattico delle istituzioni scolastiche statali e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione aventi la 
sede legale o didattica nel territorio del Friuli Venezia Giulia” tra la Regione Friuli Venezia Giulia e il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca;  

Ritenuto che il succitato schema di Accordo possa contenere modifiche o integrazioni purché di carattere non 
sostanziale, al fine di consentire la sottoscrizione tra le Parti;  

Preso atto che all’onere derivante dall’articolo 4 dell’Accordo si fa fronte con lo stanziamento previsto al capitolo 
di spesa 6753/S del bilancio di previsione per gli anni 2019-2021;   

Preso atto altresì che all’onere derivante dall’articolo 5 dell’Accordo si fa fronte con lo stanziamento previsto al 
capitolo di spesa 6858/S del bilancio di previsione per gli anni 2019/2021;  

Ritenuto di poter condividere i contenuti del sopraccitato schema di Accordo e, pertanto, di poterlo approvare; 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019); 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 30 (Bilancio di previsione per gli anni 2019-2021 e per l’anno 2019); 

Vista la propria deliberazione n. 2519 del 28 dicembre 2018 che approva il Bilancio finanziario gestionale per 
l’anno 2019 e successive modificazioni e integrazioni:  

su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, la Giunta regionale 
all’unanimità  

Delibera 
 

1. E’ approvato, per quanto esposto in premessa, lo schema di “Accordo per la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento organizzativo e didattico delle istituzioni scolastiche statali e paritarie 
appartenenti al sistema nazionale di istruzione aventi la sede legale o didattica nel territorio del Friuli 
Venezia Giulia”, parte integrante della presente deliberazione, tra Regione Friuli Venezia Giulia e 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

2. di autorizzare modifiche o integrazioni all’Accordo di cui al punto 1, purché di carattere non sostanziale, al 
fine di consentirne la sottoscrizione tra le Parti;  

3. all’onere derivante dall’articolo 4 dell’Accordo si fa fronte con lo stanziamento previsto al capitolo di 
spesa 6753/S del bilancio di previsione per gli anni 2019-2021; 

4. all’onere derivante dall’articolo 5 dell’Accordo si fa fronte con lo stanziamento previsto al capitolo di 
spesa 6858/S del bilancio di previsione per gli anni 2019/2021; 

5. di incaricare l’Assessore regionale competente in materia di istruzione alla sottoscrizione dell’Accordo di 
cui al punto 1. 

 



 

 

IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 


